
 
 

 

 

Ministero del Turismo 

 
DIREZIONE GENERALE DELLA VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE TURISTICA  

 
VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme sull'amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO il relativo regolamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 
VISTA  la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei conti e sue successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, regolamento recante 

semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili; 
VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO  il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema 
di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato” e, in particolare, 
l’articolo 3, comma 3, il quale stabilisce che il titolare del Centro di responsabilità 
amministrativa è il responsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

VISTA  la legge 23 dicembre 1999, n. 488 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)” ed in particolare l'articolo 26, comma 3; 

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche e integrazioni, contenente 
la riforma dell’organizzazione del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTA  la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato ed in particolare l’articolo 1, commi 449 e 450; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni, recante “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
e, in particolare, l’articolo 3 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità 
amministrativa e contabile; 

VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 



integrazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO  il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

VISTE le Linee guida n. 3 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, di attuazione del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al decreto 
legislativo 19 aprile 2017, n. 56, con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

VISTO  il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del Ministero del 
Turismo 2022-2024”, adottato con decreto del Ministro del Turismo del 29 aprile 2022, n. 
5761 e registrato dalla Corte dei conti il 23/05/2022 al n. 658; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 15 marzo 2012, con il quale sono 
state individuate le tipologie di beni e di servizi per le quali le Amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato sono tenute ad approvvigionarsi mediante le convenzioni stipulate ex 
articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, adottato ai sensi dell'articolo l, comma 449, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

VISTO  il decreto ministeriale 24 febbraio 2000 con cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
conferito alla concessionaria servizi informativi pubblici - Consip SpA - con sede in Roma, 
l'incarico di stipulare convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto 
delle amministrazioni dello stato; 

VISTO  il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri” convertito con legge 22 aprile 2021, n. 155, e, in particolare, gli 
artt. 6 e 7; 

VISTO il decreto del Ministro del Turismo 15 luglio 2021, n. 1206 recante Individuazione e 
attribuzione degli Uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del turismo, in 
attuazione dell’articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 
maggio 2021, n. 102” registrato dalla Corte dei Conti al n. 2196 del 27 luglio 2021 

VISTO  il decreto del Ministro del Turismo del 28 aprile 2022, n. 5735 recante modificazioni al 
decreto del Ministro del turismo del 15 luglio 2021, n. 1206; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2021 registrato dalla Corte dei 
Conti il 16 agosto 2021 al n. 2340, con cui è stato conferito al dr. Francesco Paolo Schiavo 
l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale, ai sensi dell’art.19, comma, commi 4 e 
5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di Direttore generale della valorizzazione 
e promozione turistica del Ministero del turismo; 

VISTA la Determina di nomina dirigenziale del 18 luglio 2022 (Prot. 9058/22) con la quale, ai sensi 
dell'art. 19, comma 5 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 



modificazioni, è conferito l'incarico al Dott. Filippo Corsi (dirigente di seconda fascia) di 
dirigente dell’Ufficio II della Direzione generale della valorizzazione e promozione turistica 
del Ministero del turismo - Ecosistema digitale del turismo; 

VISTA la Determina di nomina dirigenziale del 17 settembre 2021 (Prot. 386/21) con la quale, ai 
sensi dell'art. 19, comma 5 bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni, è conferito l'incarico alla Dott.ssa Martina Rosato di dirigente dell’Ufficio III 
della Direzione generale della valorizzazione e promozione turistica del Ministero del turismo 
– Strumenti di sostegno al settore turismo e valorizzazione del patrimonio informativo; 

VISTO  il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2022-2024, approvato 
con decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con delega 
all’innovazione tecnologica e alla transizione digitale ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 2, 
lett. b), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

VISTO  l’articolo 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120; 

VISTO  l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, (Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini), convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, recante disposizioni per la riduzione della 
spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure (articolo 1), nonché di 
riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni (articolo 5, commi 2, 3 e 4); 

VISTO  l’articolo 1, comma 158 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, che contempla l’utilizzo da 
parte delle Amministrazioni pubbliche statali di strumenti di acquisto informatici, quale 
l’Accordo Quadro di cui all’art. 54, comma 4, lett. b), del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  l’articolo 1, comma 512 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 secondo cui “Al fine di garantire 
l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di 
connettività […], le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri 
approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione 
Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i 
beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti (…)”; 

CONSIDERATA l’esigenza della Direzione Generale della valorizzazione e della promozione turistica 
di acquisire una soluzione applicativa in grado di assolvere a diversi requisiti di business, con 
caratteristiche distinte, attraverso un’architettura basata su microservizi (prevedendo quindi 
un dominio applicativo diviso in moduli autoconsistenti); 

CONSIDERANDO, in particolare, che i moduli minimi richiesti dall’Amministrazione sono i seguenti: 
-Configuratore: modulo applicativo che sarà dedicato agli utenti amministratori del sistema 
che consente di eseguire la configurazione di una domanda. Il modulo deve prevedere una 
parte Front End, basata su logica single page application, che si occupa di implementare il 
design grafico e la logica di composizione della domanda, e da una parte di Back End in grado 
di esporre le API REST a supporto del front end, ne implementa la logica di business e 
provvede a supportare la persistenza verso il database dedicato; -Workflow Manager: 
modulo applicativo che consente di definire e di disegnare graficamente il ciclo di vita di una 
domanda. È necessario prevedere uno standard BPMNv2 per gestire dei task predefiniti che 
permettono non solo di tracciare il cambio di stato di un oggetto ma di integrarsi anche con 
applicazioni di terze parti. Anche questo è necessario che sia composto da modulo uno strato 
di Front End e di uno di Back End oltre che di un BPM Engine per la gestione delle istanze di 



processo legate alle domande e all’integrazione con i sistemi esterni; -Portale: modulo 
applicativo rivolto all’utente finale che permetta di inserire i dati relativi alla domanda e di 
procedere con lo sviluppo del suo ciclo di vita. Anche questo modulo dovrà essere dotato di 
Front End e Back End; 

CONSIDERATO che il sistema di gestione delle istanze dovrà permette, tramite opportune 
configurazioni, di definire nuove istanze e il loro percorso burocratico minimizzando e 
limitando lo sviluppo alle sole parti caratteristiche dello specifico processo che non possa 
essere coperto da quanto già creato in precedenza; 

CONSIDERATO che è necessario che il motore abbia un’interfaccia utente intuitiva, utilizzabile da 
personale non tecnico, basata sul drag&drop e con settaggio di proprietà degli oggetti che 
permette di definire l’istanza e le regole che la costituiscono. Gli oggetti minimi da prevedere 
nella costituzione del servizio sono: moduli per la raccolta dati, moduli pre-sviluppati, moduli 
di arricchimento/precompilazione, collegabili all’input degli altri moduli, moduli aperti per la 
definizione dinamica dei form, moduli di validazione dell’output degli altri moduli. Il risultato 
della definizione dovrà essere un form in stile wizard, cioè suddiviso in step successivi, alla 
fine del quale si ottiene un oggetto definito in formato da concordare (JSON, XML, altro ..) 
che costituisce la pratica digitale; 

CONSIDERATO che ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al citato Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione, e che in esecuzione di quanto precede, Consip, 
in qualità di stazione appaltante e centrale di committenza, ha indetto con Bando di gara 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 23 del 26/02/2020 e nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S 38 del 24/02/2020, una procedura aperta per la 
stipula di: 

- un Accordo Quadro ex art. 54, comma 4, lett. b), per ciascuno dei seguenti lotti aventi ad 
oggetto servizi applicativi (plurifornitore): 

• Lotto 1: PAC per contratti di dimensioni rilevanti 

• Lotto 2: PAL per contratti di dimensioni rilevanti su tutto il territorio Nazionale  

• Lotto 3: PAC per contratti di dimensioni medio-piccoli  

• Lotto 4: PAL macroarea Nord per contratti di dimensioni medio-piccoli  

• Lotto 5: PAL macroarea Centro Sud per contratti di dimensioni medio-piccoli  

- un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, per ciascuno dei seguenti lotti ad oggetto servizi di 
PMO (monofornitore): 

• Lotto 6: PAC Ministeri  

• Lotto 7: PAC Altri Enti  

• Lotto 8: PAL Macroarea Nord  

• Lotto 9: PAL Macroarea Centro-Sud  

OSSERVATO che in data 14 luglio 2021 è stato attivato dalla Centrale di Committenza Consip SpA 
l’Accordo Quadro per l’affidamento di Servizi Applicativi in ottica Cloud e PMO per le 
Pubbliche Amministrazioni – Lotto 3 “PAC per contratti di dimensioni medio-piccole”; 

ACCERTATO che risulta ancora attivo l’Accordo Quadro Servizi Applicativi in ottica Cloud e PMO per 
le Pubbliche Amministrazioni – Lotto 3 “PAC per contratti di dimensioni medio-piccole”;  

TENUTO CONTO, pertanto, della necessità di aderire al summenzionato Accordo Quadro Servizi 
Applicativi in ottica Cloud e PMO per le Pubbliche Amministrazioni – Lotto 3 “PAC per 
contratti di dimensioni medio-piccole” secondo i propri termini e condizioni senza riaprire il 
confronto competitivo tra gli operatori economici (“AQ a condizioni tutte fissate”), al fine di 



acquisire un sistema di gestione informatica delle istanze per i bandi che verranno attivati 
per le finalità istituzionali della Direzione Generale della valorizzazione e promozione 
turistica; 

PRESO ATTO che all’esito dello svolgimento della Procedura, l’Accordo quadro Lotto 3 è stato 
aggiudicato dalla Centrale di committenza Consip Spa ai Raggruppamenti Temporanei di 
Impresa di seguito specificati: 

- Consorzio Reply PS (Mandataria), Maggioli Spa, Almaviva Digitaltec Srl, Sopra Steria Group 
Spa, Onit Group Srl, P.A. Advice Spa, Geek Logica Srl e Schema31 Spa; 

- Accenture Technology Solutions Srl (Mandataria), Engineering Ingegneria Informatica Spa, 
Sofiter Tech Srl, IFM Srl, HSPI Spa, Expleo Italia Spa; 

- Capgemini Italia Spa (Mandataria), Indra Italia Spa, Dedagroup Business Solution Srl, Sistemi 
Informativi Srl; 

- Exprivia Spa (Mandataria), Lutech Spa, ADS Automated Data Systems Spa, Data Processing 
Spa, Links Management and Technology Spa, Skyit Srl, Etna Hitechy SCPA; 

CONSIDERATO che, in relazione alle specifiche esigenze dell'Amministrazione e, in particolare, 
mediante il ricorso allo strumento denominato “Comparatore”, messo a disposizione sul 
portale Acquitinretepa (così come previsto dalla “Guida AQ Servizi applicativi e PMO Lotti 3, 
4 e 5 ODA”), il Ministero ha provveduto all’individuazione dei fabbisogni e del fornitore 
mediante la compilazione (extrasistema) del comparatore per il Lotto 3; 

RILEVATO che a seguito di quanto appena descritto, il RTI RTI Consorzio Reply PS (Mandataria), 
Maggioli Spa, Almaviva Digitaltec Srl, Sopra Steria Group Spa, Onit Group Srl, P.A. Advice Spa, 
Geek Logica Srl e Schema31 Spa è risultato aggiudicatario del Lotto 3 per la fornitura dei 
seguenti servizi selezionati: 

- GF – Sviluppo di Applicazioni Software Ex novo – Green Field; 

- CF – Configurazione e Personalizzazione di soluzioni di terze parti/open source/riuso; 

- SS – Supporto specialistico; 

- GA – Gestione del Portafoglio – Applicativa e Base Dati; 

OSSERVATO che l’importo massimo stanziabile per l’attivazione di tali servizi per una durata di 10 
mesi risulta pari ad € 999.679,10 (euro 
novecentonovantanovemilaseicentosettantanove/10) IVA esclusa, per uno sconto 
percentuale pari al 51,431450 % dell’importo stabilito per il Lotto 3; 

TENUTO CONTO della necessità di dover accelerare le tempiste relative all’approvvigionamento dei 
servizi, questa Amministrazione ha provveduto a trasmettere in data 14 febbraio 2023 Prot. 
N. 3101/23 in conformità e secondo le indicazioni contenute nella Guida all’Accordo Quadro 
“Servizi Applicativi in ottica Cloud e PMO – Ordine diretto – Lotto 3 – (ID 2102)” tramite il 
Portale Mepa, mediante un sistema di pre-ordine, il Piano dei Fabbisogni elaborato mediante 
il comparatore; 

CONSIDERATO che a seguito della trasmissione del Piano dei Fabbisogni, entro il termine di 30 
giorni, il RTI Consorzio Reply PS (Mandataria), Maggioli Spa, Almaviva Digitaltec Srl, Sopra 
Steria Group Spa, Onit Group Srl, P.A. Advice Spa, Geek Logica Srl e Schema31 Spa (Mandanti) 
trasmetterà il Piano Operativo elaborato sulla base di fabbisogni indicati da questa 
Amministrazione; 

RITENUTO pertanto necessario, in conformità con quanto previsto dalla “Guida AQ Servizi applicativi 
e PMO Lotti 3, 4 e 5 ODA”, approvare la documentazione trasmessa in pre-ordine in data 14 
febbraio 2023 prot. n. 3101/23, e nel dettaglio: 

- Comparatore v.1.3 Mitur_Gestione Bandi; 



- AQ_2212_Piano dei Fabbisogni Mitur_GestoreBandi; 

- KitODA_Template_Schema di contratto; 

PRESO ATTO che la procedura unica di acquisizione in MEPA verrà gestita quale punto ordinante dal 
Direttore Generale – Direzione Generale della valorizzazione e della promozione turistica, 
dott. Francesco Paolo Schiavo; 

RITENUTO, di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) relativamente alle funzioni ed ai compiti connessi alla predetta 
fornitura ad eccezione di quelli affidati ad altri organi o soggetti, la dottoressa Dott.ssa 
Martina Rosato dirigente dell’Ufficio III della Direzione generale della valorizzazione e 
promozione turistica del Ministero del turismo – Strumenti di sostegno al settore turismo e 
valorizzazione del patrimonio informativo;  

RITENUTO, altresì, di nominare, in attuazione a quanto previsto dalle Linea guida n. 3 di ANAC di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) 
relativamente alle funzioni ed ai compiti connessi alla predetta fornitura ad eccezione di 
quelli affidati ad altri organi o soggetti, Dott. Filippo Corsi dirigente dell’Ufficio II della 
Direzione generale della valorizzazione e promozione turistica del Ministero del turismo - 
Ecosistema digitale del turismo; 

CONSIDERATO che con successivo Decreto Direttoriale questa Amministrazione procederà con 
l’approvazione del Piano Operativo elaborato dall’operatore economico sulla base del 
suddetto Piano dei fabbisogni, nonché all’approvazione della stipula del Contratto Esecutivo, 
mediante la trasmissione dell’ODA sul predetto Accordo Quadro; 

ACCERTATA la disponibilità necessaria alla copertura degli oneri derivanti dall’ordine a valere sulle 
risorse assegnate al Ministero del Turismo sui seguenti capitoli di bilancio per l’anno 2023: 

- per € 619.608,502 sul capitolo 5160 PG1 “Somme da destinare alle politiche di sviluppo e 
competitività del turismo”; 

- per € 300.000,00 sul capitolo 5110 “Spese per la gestione e la manutenzione del sistema 
informativo automatizzato del Ministero nonchè tutte le altre spese necessarie per il 
funzionamento di detto sistema” PG4 “Spese per i servizi di supporto specialistico”; 

- per € 100.000,00 sul capitolo 8101 “Spese per l’informatica” PG1 “Hardware e software di 
base”; 

- per € 200.000,00 sul capitolo 8101 “Spese per l’informatica” PG2 “Software applicativo”; 

 

DETERMINA  
 

1. Ai sensi dell’art. 54 comma 4 lett. b) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. di aderire 
all’Accordo Quadro per l’affidamento di Servizi Applicativi in ottica Cloud e PMO per le Pubbliche 
Amministrazioni – Lotto 3 “PAC per contratti di dimensioni medio-piccole”, secondo i termini e 
condizioni dell’Accordo Quadro medesimo senza riaprire il confronto competitivo tra gli operatori 
economici (“AQ a condizioni tutte fissate”), per le finalità indicate in premessa; 
2. Di approvare il Piano dei Fabbisogni allegato e il corrispondente Comparatore, nonché il Kit-
ODA_Template_Schema di contratto, come definiti nell’ambito del Contratto Quadro; 
3. Di identificare, come fornitore aggiudicatario il RTI Consorzio Reply PS (Mandataria), Maggioli Spa, 
Almaviva Digitaltec Srl, Sopra Steria Group Spa, Onit Group Srl, P.A. Advice Spa, Geek Logica Srl e 
Schema31 Spa (Mandanti); 
4. Di determinare l’importo massimo spendibile per l’approvvigionamento dei Servizi oggetto del 
presente provvedimento pari ad € 999.679,10 (euro 



novecentonovantanovemilaseicentosettantanove/10) IVA esclusa; 
5. Di procedere con successivo Decreto Direttoriale all’approvazione del Piano Operativo e del 
Contratto Esecutivo, mediante la trasmissione dell’ODA su sistema di e-procurement MEPA 
Acquistiinretepa; 
6. La spesa complessiva per la fornitura sopra specificata graverà sulle risorse assegnate al Ministero 
del Turismo ai sensi della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023) sui seguenti 
capitoli di bilancio: 

- per € 619.608,502 sul capitolo 5160 PG1 “Somme da destinare alle politiche di sviluppo e 
competitività del turismo”; 

- per € 300.000,00 sul capitolo 5110 “Spese per la gestione e la manutenzione del sistema 
informativo automatizzato del Ministero nonchè tutte le altre spese necessarie per il 
funzionamento di detto sistema” PG4 “Spese per i servizi di supporto specialistico”; 

- per € 100.000,00 sul capitolo 8101 “Spese per l’informatica” PG1 “Hardware e software di 
base”; 

- per € 200.000,00 sul capitolo 8101 “Spese per l’informatica” PG2 “Software applicativo”; 
7. Di nominare ai sensi dell’art. 31 del d. lgs n. 50/2016, Responsabile Unico del Procedimento (RUP), 
per la fornitura sopra specifica la dottoressa Martina Rosato, dirigente dell’Ufficio III della Direzione 
generale della valorizzazione e promozione turistica del Ministero del turismo – Strumenti di 
sostegno al settore turismo e valorizzazione del patrimonio informativo; 
8. Di nominare Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), il Dott. Filippo Corsi, dirigente 
dell’Ufficio II della Direzione generale della valorizzazione e promozione turistica del Ministero del 
turismo - Ecosistema digitale del turismo. 
 

Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di competenza.  
 
Il Direttore Generale 

                                                                                             Dott. Francesco Paolo Schiavo 

 
 
 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 24 del 

Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m. 
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